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RESOCONTO DELLE ESCURSIONI SULL'APPENNINO 
UMBRO-MARCHIGIANO 

(25-27 giugno 1968)

Franco Pedrotti (Camerino) Guido Sanesi (Firenze)

La prima escursione del Congresso di Camerino (25 giugno"' 
ha avuto come meta la Palude di Colfiorito, vasta conca di ori­
gine strutturale ed interessata da fenomeni carsici, situata a 
m 750 e descritta nella relazione di Pedrotti e Pettorossi; la 
porzione centrale è occupata da una tipica vegetazione palustre 
(Magnocaricion e Phragmition) mentre esternamente sono svi- 
luppate estese praterie falciabili, che rientrano in due nuove as- 
sociazioni dei Trifolio-Hordeetalia e precisamente nelYHordeo- 
Ranuncudetum velutini Pedrotti 1967 e nel Deschampsio-Cari- 
cetum distantis Pedrotti 1967. Nel settore S-W délia Palude di 
Colfiorito è stato eseguito il seguente rilievo:

Palude di Colfiorito, m 750, piatto, rie. 100°/o, 100 mq:

Ranunculus velutinas 3.3 Dactylis glomerata + .2
Hordeum secalinum 2.2 Festuca arundinacea +
Gaudinia fragilis 1.2 Oenanthe fistulosa +
Bromus racemosus 1.2 Lolium perenne +
Alopecurus utriculatus + Poa trivialis +
Trifolium resupinatum + Galium palustre constrictum +
Carex distans + Carex hirta +

Bellis perennis +
Trifolium pratense 2.2 Trifolium repens +
Holcus lanatus 2.2 Rhinanthus major +
Centaurea jacea ssp. 2.2 Deschampsia caespitosa +
Lotus cornicülatus 1.2 Eurynchium praelongum +
Cynosurus cristatus 1.1 Acrocladium cuspidatum +
Anthoxantum odoratum 1.1 Brachythecium rutabülum +

Il rilievo si puö bene inquadrare nell'Hordeo-Ranunculetum
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velutini, associazione che occupa la fascia esterna di prati inon- 
dati e sostituita internamente nelle posizioni più a lungo inún­
date, dal Deschampsio-Caricetum distantis. I Colleghi Jugoslavi 
sono d’accordo nell'inquadrare questa associazione neU'ordine 
Trifolio-Hordeetalia, finora ritenuto soltanto illirico-submediter- 
raneo la cui presenza appenninica appare tuttavia aecertata.

Altre specie dei Trifolio-Hordeetalia, che non compaiono nel 
rilievo riportato, ma presenti in stazioni vicine, sono: Ophio- 
glossum vulgatum, Lychnis flos-cuculi, Trifolium minus, T. fili­
forme, T. patens, Oenanthe pimpinelloides, O. media, Orchis 
laxiflora.

Superati alcuni canaletti lungo i quali è sviluppata una 
associazione ascrivibile al Caricetum gracilis, i congressisti si 
portano verso l'interno della palude e viene eseguito il seguente 
rilievo:

Palude di Colfiorito, m 740 circa, piatto, ricoprimento 100%, 100 mq:
Phalaris arundinacea 4.5 Carex hirta +
Scirpus lacuster +
Oenanthe fistulosa + Trifolium resupinatum 2.3
Glyceria aquatica + Trifolium fragiferum 1.2

Galium palustre constrictum + .2
Ranunculus repens 2.3 Poa trivialis +
Ranunculus sardous 1.1 Taraxacum balticiforme +
Juncus inflexus + .2 Trifolium repe\ns +
Rumex crispus + Lycopus europaeus +
Plantago major + Juncus sp. +
Agrostis alba + Mentha sp. +

Nell'estate del 1967 é stata eseguita la cartografía della ve- 
getazione di Colfiorito e in questo punto, oggi rapportabile al 
Phalaridetum arundinaceae, era sviluppata un'associazione del- 
VAgropyro-Rumicion crispí (Rorippo-Agrostetum albae). Durante 
l'inverno 1967-68, a causa delle forti precipitazioni e della costru- 
zione di un canale che ha convogliato a Colfiorito le acque del 
vicino Piano di Annifo, il padule si é mantenuto pieno di acqua 
per un periodo molto lungo e questo fatto ha favorito lo svilup- 
po del Phalaridetum arundinaceae a scapito della vegetazione 
del Y Agropyro-Rumicion crispí.
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Viene fatto osservare che si tratta di una vegetazione molto 
labile, sia nel caso áeiY Agropyro-Rumicion crispí che nel caso 
del Phalaridetum arundinaceae; il rilievo eseguito si puo ritene- 
re una transizione fra le due associazioni, con l'avvenuta colo- 
nizzazione da parte della Phalaris arundinacea della vegetazione 
delYAgropyro-Rumicion crispí.

Pawlowski domanda se la vegetazione erbacea di questi pia- 
ni carsici è di tipo primario o secondario e, in tal caso, quai è la 
vegetazione originaria.

Per il momento non è possibile daré una risposta soddisfa- 
cente, in quanto nei numerosi piani carsici dell'Appennino Um- 
bro-Marchigiano attualmente non si trovano specie arbustive e 
arboree, che possano fornire qualche indicazione; la questione 
potra forse essere risolta attraverso particolari analisi polliniche 
di strati recenti.

Non potendo proseguiré ulteriormente a causa dell'acqua 
eccezionalmente alta (Scirpo-Phragmitetum, ecc.) si ritorna verso 
l'esterno, lungo un percorso diverso e viene eseguito il seguente 
rilievo, in un lembo di vegetazione di torbiera, condizionata da 
acque fresche di risorgiva:

Palude di Colfiorito, m 740 circa,, piatto, ric. 100%, 100 mq:

Carex panicea 2.3 Centaurea jacea ssp. +
Carex flacca 2.3 Lotus corniculatus +
Eriophorum latifolium + Leontodón autumnalis +
Orchis incarnata + Ranunculus flammula +
Equisetum palustre + Mentha sp. +
Carex oederi + Linum catharticum +
Hydrocotyle vulgaris + Pulycaria dysenterica +

Bellis perennis +
Briza media 1.2 Heleocharis uniglumis +
Thrincia hirta 1.1 Taraxacum sp. +
Ranunculus repens 1.1 Rhinanthus major +
Phragmites communis 1.1 Gratiola officinalis +
Trifolium pratense 1.1 Equisetum limosum +
Leontodón hispidus 1.1 Plantago lanceolata +
Holcus lanatus + .2 Carex disions +
Carex gracilis + Potentilla repens +
Lysimachia vulgaris + Acrocladium cuspidatum 1.2

E’ questo un tipo di vegetazione molto rara in questo settore
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dell'Appennino e von Soó escinde che si possa accostarla all'as- 
sociazione del Carici flavae-Eriophoretum dell'Ungheria. Potrebbe 
sussistere qualche affinitá con l'associazione deli'Eriophoro-Cari- 
cetum paniceae, descritta da H orvat per la Jugoslavia. La cenosi 
rilevata é stata provvisoriamente denominata Eriophoretum lati- 
folii e va inquadrata nella vegetazione delle torbiere piane fonti- 
cole a reazione basica; in una stazione vicina sono presenti anche 
Menyanthes trifoliata e Triglochin palustre, specie molto rare 
nelle Marche e in Umbría.

A ic h in g e r  propone di organizzare una riserva per la conser- 
vazione di tutta la Palude di Colfiorito, con i suoi aspetti vegeta- 
zionali cosí interessanti, anziché proseguiré in una inopportuna 
bonifica anche con l'impianto di un pioppeto, che, secondo 
H o f m a n n , non avrebbe buone prospettive.

Attraversato un vasto lembo di Deschampsio-Caricetum 
distantis con una giovane piantagione di pioppo canadese, che ha 
rovinato l'ambiente naturale, sono raggiunti i due autobus e vie­
ne quindi brevemente visitato l'inghiottitoio del Mulinaccio, at- 
traverso il quale vengono smaltite le acque del Padule di Col­
fiorito.

Lungo il collettore principale che convoglia le acque all'in- 
ghiottitoio, i partecipanti possono raccogliere Oenanthe aqua- 
tica, Glyceria aquatica, Ranunculus trichophyllus e altre specie 
interessanti.

I congressisti si portano quindi a Cesi (m 850) ove viene 
visitato un ceduo di cerro di 10 anni. Nello strato arbustivo sono 
presenti Pirus torminalis, Acer campestre, Prunus mahaleb, Li- 
gustrum vidgare, Crataegus oxyacantha e qualche altra specie; nel 
sottobosco sono presenti Sanícula europaea, Luzula forsteri, Pte- 
ris aquilina, Daphne laureola, Lathyrus vernus e venetus, Ane­
mone hepática, Potentilla micrantha, Geum urbanum, Cephalan- 
thera ensifolia, Festuca heterophylla, Lithospermum purpureo- 
caerulemm e altre specie.

E' stato anche esaminato il seguente profilo di suolo:

PROFILO N. 1
Cerreta (Cesi - Colfiorito), m 850.

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



369

RASIGLIA (ui 694) 12,2° 1 073,8 mm

120

P
100

CASTELLUCCIO (m 1453) 1 1 6 2  mm

CASTELLUCCIO (m1453)

D G  F M A M G  L A S O N D  D G  F M A M G  L A S O N D

Fig. 1. Diagramma pluviotermiico per le stazioni idi Rasiglia e Visso; dia- 
gramma pluvio.mei.rieo e numero dei giorni di permanenza della neve sul suolo per la stazione di Castelluceio.
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Orizz. O1/O2 cm 0-1 
Orizz. Ai cm 1-10

Orizz. B cm 10-30/35

Orizz. C cm 30/35-100

Foglie alterate e inalterate di cerro.
Limite inferiore chiaro, pressotíhé orizzontale. Ag- 
gregazione poliédrica angolare fine, evidente. Mol­
to umido, molto plástico, molto adesivo. Argilloso 
limoso. Abbondante scheletro minuto e medio co- 
stituito da frammenti di selce. Radici e pori mol­
to abbondanti. pH 6.0. Colore bruno grigiastro 
10YR4/2. Carbonati assenti.

Limite inferiore chiaro ondulato. Aggregazione po­
liédrica angolare fine, evidente. Bagnato, molto plá­
stico, molto adesivo. Argilloso limoso, scheletro 
scarso, minuto costituito da frammenti di selce. Ra­
dici e pori abbondanti. pH 5.5/6.0. Colore bruno 7. 
5YR5/4. Carbonati assenti.
Tasca di aocumulo di materiali di decalcificazione 
del calcare. Privo di aggregazione. Bagnato, molto 
plástico, molto adesivo. Abbondanti faoce di pressio- 
ne; argilloso limoso, scheletro scarso costituito da 
frammenti di selce. Carbonati assenti. pH 5.0. Colo­
re bruno rossastro 5YR5/8.

Fra Sellano e Casenove (versante timbro) il cerro trova una 
vasta diffusione in valli fresche, sui 500-700 m; nella vicina sta- 
zione di Rasiglia (m 694) le pioigge annue raggiungono i 1073 mm 
(fig. 1), con una distribuzione stagionale massima autunnale 
(33%) e minima estiva (15%).

Viene qui visitato un pendió esposto a Nord e ricoperto da 
un ceduo composto cosí organizzato: uno strato arbóreo costi­
tuito esclusivamente da cerro, al di sotto del quale si é svilup- 
pato un compatto strato alto-arbustivo, con cerro, faggio e so- 
prattutto carpino bianco (vedi ril. 1 e 2).

Rilievo 1 2 Rosa arvensis 1.1 +Altitudine in m 670 700 Lonicera caprifolium + 1.2
Esposizione N N Sorbus torminalis + +Inclinazione in gradi 20-25 20 Fagus silvática + + .2
Altezza alberi in m 10*12 8-12 Cornus mas + +Altezza arbusti 4-6 4-6 Acer campestre + +Superficie in mq 400 400 Crataegus oxyacantha + +Strato arbóreo Evonymus europaeus + +Quercus cerris 1.1 2.1 Cytisus laburnum 2.3

Strato arbustivo Quercus cerris 2.1
Carpinus betulus 2.2 4.4 Corylus avellana 2.2
Acer opálus 1,1 1.1 Fraxinus ornus +
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Sorbus domestica + Luzula silvática +  .2
Coronilla emerus + Lithospermum purpureo-
Prunus avium + coerüleum +  .2
Clematis vitalba + Anemone ranunculoides +  .2
Crataegus monogyna + Cephalanthera pollens +

Strato erbaceo Geum urbanum +Primula vulgaris 2.2 1.1 Platanthera bifolia +Mélica uniflora 1.2 1.2 Carex digitata +Anemone hepática + 1.2 Solidago virga-aurea +Potentilla micrantha + 1.1 Viola hirta +Viola silvestris +  .2 + Astragalus glycyphyllos +Mercurialis perennis +  .2 + Stellaria gramínea +Galium vernum + +  .2 Aegopodium podagraria +Festuca heterophylla + +  .2 Festuca gigantea +Symphytum tuberosum + +  .2 Cnidium silaifolium +Rubus hirtus + +  .2 A.quilegia vulgaris +Tamus communis + + Pulmonaria officinalis 1.1
Ajuga rep&ns + + Asperula odorata +  .2
Campanula trachelium + + Actaea \spicata +Fragaria vesca + + Moehringia trinervia +Neottia nidus-avis + + Dentaria bulbifera +Lathyrus venetus + + Polygonatum officinale +Poa nemoralis + + Cephálantera ensifolia +Sanícula europaea + + Aremonia agrimonioides +Ranunculus lanuginosus + + Scutellaria columnae +
Carex silvática + + Cephalanthera ensifolia +Melittis melissophyllum 1.1 Lactuca muralis +
Anemone apennina 1.1 Arum italicum +
Lathraea squamaria +  .2

La discussione é qui volta a stabilire se questo bosco si puo
inquadrare nel Fagion o nel Carpinion; infatti la maggior parte 
delle specie erbacee sono dei Fageíalia, mentre lo strato arbusti­
vo, soprattutto con il grande sviluppo del carpino bianco, fa pen­
sare a una vegetazione che rientra nel Carpinion.

A ich in g e r  esprime l'opinione che lo stato attuale del so- 
prassuolo legnoso, arbóreo ed arbustivo, sia la conseguenza della 
forma di governo a ceduo del bosco. Tale forma colturale, che 
danneggia nella concorrenza il faggio, di scarsa e lenta capacita 
pollonifera, fa regredire anche gli elementi del Fagion a vantag- 
gio di quelli del Carpinion. H o f m a n n  esprime análogo parere, 
confermando senz'altro, almeno per il ril. n. 2, l'appartenenza 
della cenosi ad un Fagion appenninico, probabilmente a quelle
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faggete termofile del Cephalanthero-Fagion, che sull'Appennino 
sono sociológicamente altérate ed inquinate per la forma di go- 
verno a ceduo e perció ancora poco studiate.

Viene quindi esaminato il seguente profilo di suolo:

PROFILO N. 2
Cerreta con Carpinus betulus e Fagus silvática (fra Sellano e Casenave), 

(m 700).
Orizz. 0 i /0 2 ican 0-1 Foglie di cerro, earpino ecc. indecomposte o debolmen- 

te deicompoiste.
Orizz. Ai cm 14 ¡Limite iniferiore netto. Aggregazione grumosa media.

Umido, friabile. Pori e radici abbondanti. pH 6.5. Calo­
re bruno molto scuro 10YR2/2. Carbonati assenti. 

Orizz. Bi cm 4-50 Limite inferiore gradúale. Debole aggregazione polié­
drica media. Umido, friabile o leggermente duro. Fran­
co argilloso. Scheletro abbondante minuto costituito 
da frammenti di seice. Carbonati assenti. Pori abbon­
danti, radici comuni. pH 5.5/6.0. Colore bruno 7YR5/4. 

Orizz. B2 cm 50400 Aggregazione poliédrica angolare media e grossolana.
Bagnato, molto plástico, molto adesivo. Argilloso. Sche­
letro abbondante minuto selcioso. Carbonati assenti. 
Faoce di pressione abbondanti. Radici comuni. pH 5.5. 
Colore bruno rossastro 5YR4/4.

Orizzonte A, B, b 2 b 2
Profondità cm 
Granulometria:

30 60 100
Sabbia % 77.0 47.7 38.7 37.0
Limo % 13.3 21.7 15.7 15.4
Argilla °/o 9.7 30.6 45,6 47.6

C orgánico % 12.65 1.40 0.57 0.57
N Totale % 0.47 0.07 0.03 0.04C/N 26 20 19 14
Sostanza orgánica % 

(C x 1.72)
21.83 2.42 0.98 0.98

pH (aoqua)
Basi di scambio (m.e./100 gr.)

5.95 5.35 6.00 6.05
Ca 17.00 9.00 15.50 16.50Mg 0.50 1.00 0.50 0.50
K 0.73 0.32 0.32 0.33
Na 0.18 0.24 0.35 0.34Totale 18.41 10.56 16.67 17.67Acidità di scambio 6.30 6.30 7,20 9.00

c,s.c. 24.71 76.86 23.87 26.67Saturazione % 74.51 62.64 69,84 66.26
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I due profili mostrano notevoli analogie evolutive nono- 
stante il diverso substrato di provenienza.

II profilo della Cerreta di Cesi vicino a Colfiorito si è evo- 
luto da un accumulo di « terra rossa » e quindi da un materiale 
giá decalcificato, argilloso, rappresentante un residuo di un suo- 
lo, che con ogni probabilité copriva gran parte del paesaggio a 
queste quote più basse. Il profilo della Cerreta visitata fra Sel- 
lano e Casenove si è evoluto invece da uno dei frequenti coni di 
detrito formato da minuti frammenti di calcare, stratificati e po- 
tenti anche varie decine di metri la cui origine è spesso in con- 
n«ssione con faglie rovesciate delle dorsali calcaree dell'Appen- 
nino centrale (D e ia n a  comunicazioni verbali).

Nonostante il diverso substrato, di cui il secondo fortemen- 
te calcáreo, ambedue i suoli sono completamente decalcificati e 
diversificano soprattutto per il contenuto in scheletro (frazione 
di grandezza superiore a 2 mm), che nel secondo profilo è ab- 
bondante e formato ormai esclusivamente di residui selciosi.

Dal punto di vista pedogenetico i fenomeni principali che 
si notano sono una netta tendenza alla acidificazione ed alia 
formazione di un B strutturale senza i fenomeni di migrazione 
di argilla tipici dei suoli lisciviati. I due profili possono essere 
classificati tra le terre brune.

Il 26 giugno l'escursione prosegue a Visso e nelle Gole della 
Valnerina, ove si osservano importanti penetrazioni di elementi 
termofili come Quercus ilex e Pistacia terebinthus. Nella fig. 1 
è riportato il climogramma per la stazione di Visso (m 607); an­
che in questa stazione le precipitazioni presentano una distribu- 
zione stagionale più accentuata in autunno (29%) e minima in 
estate (14%).

Nelle Gole della Valnerina viene esaminata innanzi tutto una 
stazione ad Ephedra nebrodensis, situata a m 600-650 ed illu- 
strata nella comunicazione di O r s o m a n d o .

Nella stazione di Visso sono presenti, fra le altre, anche le 
seguenti specie: Saxífraga australis, Euphorbia spinosa, Silene 
saxífraga, Vesicaria utriculata var. graeca, Teucrium flavum, Ce- 
terach officinarum e moite altre; Trisetum villosum è presente
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soltanto alia base della párete rocciosa rivolta a N-NW, con un 
microclima piü fresco.

E. nehrodensis é presente nella Francia Mediterránea nel- 
l’associazione Hieracietum stelligeri, che rientra nell'alleanza del- 
YAsplenion glandulosi; in Dalmazia questa specie é considerata 
caratteristica dell'alleanza Centaureo-Campanulion, che rientra 
nell'ordine Asplenietalia glandulosi.

Per quanto riguarda la stazione di Visso c'e da osservare, 
innanzi tutto, che Asplenium glandulosum non esiste in questo 
settore dell'Appennino ed é segnalato soltanto per la Sicilia. I 
rilievi delle stazioni Umbro-Marchigiane e probabilmente deile 
altre stazioni dell'Italia Centrale rientrano in una nuova alleanza 
che si puö differenziare sia da quella della Francia Mediterránea 
sia da quella della Dalmazia e denominata Saxifragion austra­
lis P ed rotti 1968, da Saxifraga australis, specie ad areale ap- 
penninico (vedi la comunicazione di P ig n a t t i pubblicata in que- 
ste Mitteilungen) e comune sulle pareti rocciose fra 300 e ol- 
tre 2000 m.

Viene quindi eseguito un rilievo su una conoide detrítica 
calearea, colonizzata da Dry pis s pinosa ssp. s pinosa.

Questa specie presenta un'ampia distribuzione altitudinale 
per lo meno nell'Appennino centrale, trovandosi sia sui detriti 
di fondovalle come quelli della Valnerina a 500 m, sia sui brec- 
ciai del M. Vettore fino a m 1850-1900 circa.

Gole della Valnerina, m 500, S-E, 30-35°, riic. 40%, mq 200:
Drypis spinosa ssp. spinosa 2.3 
Rumex scutatus 1.2
Cerastium tom&ntosum +
Scrophularia canina +
Aethionema saxatile +
Arabis alpina caucásica +
Sedum montanum +.2
Sedum album +.2

Gallium lucidum +Geranium robertianum +
Arrhenatherum elatius +
Sedum dasyphyllum +Euphorbia spinosa +Lactuca viminea +
Bunium bulbo-castanum +
Caucalis daucoides +Lactuca perennis +

La cenosi rilevata é probabilmente inquadrabile nelFordine 
Drypetalia spinosae e nella classe Drypetea spinosae Quezel 1964. 

Vengono quindi visitate le stazioni di Carpinus orientalis e di
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Buxus sempervirens presso Ponte Chiussita (m 500), abbastanza 
vicine fra di loro. Queste due specie si sviluppano in un ceduo for­
temente degradato, da inquadrare nelYOrno-Ostryon.

Nel pomeriggio viene raggiunta una faggeta a m  1150 sopra 
Gualdo; si tratta di una faggeta sviluppata al limite inferiore di 
distribuzione altitudinale, una fustaia giovane, ove viene eseguito 
il seguente rilievo:

Sopra Gualdo, m 1150, N-W, 15-20°, 400 mq:
Strato arboreo (rico.pr. 80%)

Fagas silvática 4.4
Acer opalus 1.1
Quercus cerris +

Strato arbustivo (ricopr. 30%)
Fagus silvática 2.2
Acer opalus +
Sorbas aria +
Viburnum lantana +
Juníperas communis +
Cytisus sessilifolius +
Acer campestre +
Acer monspessulanum +

Strato erbaceo (ricopr. 20%)
Anemone hepática 1.2
Lathyrus venetus 1.1
Poa nemorális + .2
Festuca heterophylla + .2
Sedum album + .2
Sesleria argéntea + .2
Digitalis micrantha +
Helleborus foetidus +
Campanula trachelium +
Silene itálica +
Cephálantera alba +
Prenanthes purpurea -'•+
Moehringia trinervia +

Luzüla forsteri +
Luzula silvática +
Cyclamen repandum +
Epipactis latifolia +
Neottia \nidus-avis +
Viola silvestris +
Hieracium murorum +
Lilium croceum +
Campanula persicifolia +
Astragalus glycyphyllos +
Festuca silvática +
Cephálantera ensifolia +
Lathyrus pratensis +
Monotropa hypopithys +
Cirsium arvense +
Trifolium pratense +
Dactylis glomerata +
Quercus cerris (pl.) +
Arabis hirsuta +
Geum urbanum +
Galium vernum +
Aremonia agrimonioides +
Potentilla micrantha +

Strato muscinale (ricopr. + )  
Camptothecium lutescens +.2
Isothecium myosuroides + .2
Ctenidium molluscum +.2

E' una stazione fortemente antropizzata a causa delle fre- 
quenti ceduazioni, che hanno favorito l ’insediamento degli ele- 
menti termofili come Acer opalus e Ostrya carpinifolia e altri. So- 
no tuttavia bene rappresentate anche le specie dei Fagetalia, come 
Campanula trachelium, Prenanthes purpurea, Moehringia triner-
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via, Luzula silvática, Festuca silvática ecc. e perfino gli elementi 
caratteristici delle faggete appenniniche montane, come Digita­
lis micrantha, Aremonia agrimonioides, Potentilla micrantha.

Sotto la faggeta é stato osservato il seguente profilo:

PROFI LO N. 3
Faggeta con Acer opalus e Ostrya carpmvfloia (sopra Gualdo), m 1150

Orizz. Oí 'cm 0-1 Foglie indecompos'te di faggio.
Orizz. 0 2 ican 1-3 Limite netto ondulato. Orizzonte prevalentemente or­

gánico con molti coproliti di artropodi ed ife fungi- 
ne. Humus di tipo moder. Molte radici. Pori abbon- 
danti. pH 7.0. Carbonati assenti. Colore bruno molto 
sicuro 10YR2/2.

Orizz. Ai cm 3-20 Limite molto gradúale ondulato. Aggregazione po­
liédrica angolare media, debole. Bagnato, molto plá­
stico, molto adesivo. Argilloso limoso, sciheletro ab- 
bondante, calcáreo, di íutte le dimensioni.
Pori e radici comuni. Calcáreo. pH 8.0. Colore bruno 
grigiastro 2,5Y4,5/2.

Orizz. B2 cm 2040/50 Limite gradúale ondulato. Aggregazione poliédrica 
angolare media, debole. Bagnato, molto plástico, 
molto adesivo. Argilloso limoso, soheletro abbondan- 
te, calcáreo, di ogni dimensione.
Pori e radici comuni. Calcáreo. pH 8.0. Colore bru­
no grigiastro 10YR5/2.5.

Orizz. B3 cm 40/50-80 Aggregazione poliédrica grossolana, molto debole.
Bagnato, molto plástico, molto adesivo. Argilloso li­
moso, scheletro abbondante, calcáreo, medio e mi­
nuto.
Radici comuni. Pori da comuni a scarsi. Molto calca- 
reo pH 8.0. Colore bruno grigiastro 10YR5/2.5.

L’escursione prosegue quindi in piena e típica zona dei Monti 
Sibillini, con ampi panorami sul Passo Cattivo e sul M. Cornac- 
cione. Al Passo della Cona (m 149,6) si puo ammirare anche il 
panorama verso Palazzo Borghese e Forca Viola e soprattutto 
M. Vettore; piü in basso si puö vedere il Pian Perduto e Castel- 
luccio di Norcia.

I Congressisti si portano con gli autobús al Quarto di San 
Lorenzo, ove viene visitata la faggeta del versante Nord e viene 
eseguito il seguente rilievo:
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Quarto di San Lorenzo, m 1480, 20°, N, 400 mq:
Strato arbóreo (ricopr. 100%) Ranunculus lanuginosus +

Fagus silvática 5.5 Saxifraga rotundifolia +
Rhamnus alpina + Corydalis cava +

'Strato erbaceo (ricopr. 30%) Roa nemorális +
Adoxa moschatellina 1.3 Scilla bifolia +
D&ntaria enneaphyllos 1.2 Doronicum cordatum +
Dentaria bulbifera + .2 Aremonia agrimonioides +
Adenostyles australis + Potentilla micrantha +Anemone ranuncüloides + Lamium flexuosum +
Viola silvestris + Rubus idaeus +

E' un tipo di faggeta che possiamo definiré monospecifica, 
in cui lo strato arbóreo é composto esclusivamente da faggio, 
cui si accompagna qualche esemplare di Rhamnus alpina.

La posizione sistemática delle faggete dei Monti Sibillini non 
é stata ancora stabilita; fra le specie erbacee sono presentí molti 
elementi de\YEu-Fagion accanto a specie delle faggete dell'Italia 
centro-meridionale, come Adenostyles australis.

Viene quindi esaminato il seguente profilo di suolo:

PROFILO N. 4
Faggeta monospecifica (Quarto di San Lorenzo) m 1480.
Orizz. Oi/Oi icim 04

Orizz. Am

Orizz. A, .2 cm 4/5-60

Orizz. B3 cm 60-90

Foiglie di faiggio indeeoimposte con un sottilissimo 
strato di materia orgánica alterata che pass a imme- 
idiatamente al sottostante Ai. pH 5.5. Carbonati as- 
senti.
Limite inferiore netto. Aggregazione grumosa, eviden­
te. Umido, friabile. Franco. Scheletro assente. Pori e 
radici molto abbondanti. Intensa attivita biológica. 
Carbonati assenti. pH 5.5. Colore bruno molto scuro 
10YR2.5/2.
Limite inferiore gradúale ondulato.
Aggregazione grumosa e poliédrica subangolare me­
dia. Umido, friabile.
Franco, scheletro scarso per lo piü grossolano. Pori 
e radici abbondanti.
Carbonati assenti. pH 5.0. Colore bruno grigiastro 
molto scuro 10YR3/2.
Aggregazione poliédrica angolare media, moderata. 
Molto umido, molto plástico, adesivo. Franco argillo- 
so, scheletro abbondante, calcari seLciferi e selce, di 
ogni dimensione. Carbonati molto scarsi. pH 7.0. Co­
lore bruno 10YR4/3.
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Orizzonte A m A m Am b 3
Profondità cm 20-30 45-55 70-80
Granulometria:

Sabbia % 8d .4 57.3 39.0 45.7
Limo % 13.0 26.3 31.0 17.5
Argilla % 5.6 16.4 30.0 36.8

C orgánico °/o 15.30 6.24 1.55 0.49
N totale % 0.76 0.31 037 0.09
C/N 20 20 9 5
Sostanza orgánica % 26.41 10.77 2.67 0.76

(C x 1.72) 
pH (acqua) 5.65 5.15 5.9 7.7
Basi scaimbio (m. e./100 gr.) 

Ca 17.00 9.00 1(6.00 26.00
Mg 2.50 1.00 0.50 0.50
K 0.78 0.23 0.29 0.33
Na 0.32 034 0.40 029
Totale 20.60 10.57 17.19 27.12

Acidità di sicambio 5.40 11.70 9.00 3.60
CjSjC. 26.00 22.27 26.19 30.72
Saturazione % 79.24 47.47 65.64 88.29

I suoli delle due faggete di Gualdo e del Quarto di San Lo­
renzo sono completamente diversi.

La prima a quota 1150 m sopra Gualdo presenta un suolo 
relativamente giovane, molto uniforme, con scarsa differenzia- 
zione di profilo, ancora calcáreo in tutto il suo spessore, con un 
A poco sviluppato, appena più scuro degli orizzonti sottostanti. 
Questo suolo che puo essere definito un suolo bruno calcáreo, 
è assai poco evoluto per un ambiente a piovosità elevata ed a 
breve aridità estiva come queilo di questa parte dei Sibillini. Più 
in equilibrio con lambiente riteniamo sia il profilo n. 4 délia 
Faggeta monospecifica visitata sui 1500 m di altitudine nei pressi 
del Quarto di San Lorenzo. Qui la piovosità è evidentemente più 
elevata, anche se non raggiunge i limiti di stazioni délia stessa 
quota sitúate più a Nord. A Castelluccio, m 1453, piovono in me­
dia 1162 mm per anno.

Questo suolo délia faggeta monospecifica è un suolo bruno 
tipico di questo ambiente calcáreo, in cui l'attività biológica pre­
senta una intensité incredibile. Il fenómeno si ripete su tutti i 
rilievi calcarei centro-meridionali con il formarsi di potenti oriz­
zonti A, molto uniformi continuamente rimescolati dal passaggio
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di grossa fauna, come micromammiferi o artropodi, anellidi ecc. 
Gli orizzonti B sono spesso obliterati da questo rimescolamento 
e nelle fasi piü sottiii non é infrequente che il profilo mostri un 
orizzonte A direttamente sul C. La mancanza di un chiaro oriz- 
zonte B é stata fatta giustamente notare da alcuni fitosociologi 
jugoslavi a proposito della classificazione del profilo nel gruppo 
delle terre bruñe, ma si ritiene di dover mantenere tale defini- 
zione tassonomica in quanto suoli con e senza orizzonte B si al- 
ternano in questi ambienti senza una differenza evolutiva rile- 
vabile analiticamente, ma solo in funzione di una piü o meno 
intensa attivitá lócale della fauna del suolo.

II giorno 27 giugno l'escursione prosegue al Pian Grande di 
Castelluccio di Norcia, un'ampia depressione di origine cársica e 
strutturale, riempita successivamente da depositi lacustri e pa- 
lustri argillosi o parzialmente, ai margini, da coltri di detrito cal- 
careo che scendono e si raccordano ai rilievi circostanti. Il Pian 
Grande, apparentemente orizzontale ed uniforme, comprende in­
vece una serie di variazioni micromorfologiche con cambiamenti 
impercettibili di livello, a cui corrispondono associazioni vegetali 
e suoli diversi.

Nella fig. 1 é riportato il pluviogramma per Castelluccio (m 
1453) e un diagramma con l'indicazione del numero dei giorni di 
permanenza della neve sul suolo. La distribuzione stagionale del­
le piogge é la seguente:

Invernó Primavera Estate Autunno
32,4% 26,1% 13,6% 27,8%

da cui si vede come anche nella zona appenninica piü interna, 
come é il caso di Castelluccio, si ha una diminuzione estiva delle 
piogge.

La vegetazione del Pian Grande, in corso di studio, é rife- 
ribile a diverse associazioni erbacee. Esternamente é sviluppata 
una associazione denominata provvisoriamente Ass. a Prangos 
ferulacea; si tratta di prati falciabili, inquadrabili nel Cynosu- 
rion, che vengono falciati una sola volta e precisamente nel me­
se di luglio.

Nelle stazioni umide sono molto diffusi Nardus stricta e 
Polygonum historia, che costituiscono un complesso vegetazio-
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nale molto interessante, con specie del Triseto-Polygonion bi~ 
stortae (Polygonum historia, Agrostis capillaris) e degli Arrhe- 
natheretalia (Rumex acetosa, Ranunculus acer, Poterium offici- 
nale, Briza media, Cynosurus cristatus ecc.) accanto a specie co­
me Dianthus deltoides, Sieglingia decumbens, Agrostis canina, 
Potentilla erecta, Car ex leporina, Carex pallescens, ecc., che ca- 
ratterizzano i Wardeti del Pian Grande, in corso di studio.

Nelle stazioni ancora piü depresse é presente Carex buxbau- 
mi, che partecipa ad un'associazione del Magnocaricion denomi- 
nata Caricetnm buxbaumi. Questa associazione, che sull’Appen- 
nino compare nella sola stazione del Pian Grande, si deve con­
siderare un relitto delle glaciazioni.

Infine sul fondo di alcune doline di forma circolare é svi- 
luppato il Caricetum gracilis, puré del Magnocaricion.

Erano anche stati preparati, in precedenza, tre profili di 
suolo, che pero al momento delPescursione risultano purtroppo 
ricolmi d'acqua, a causa delle forti precipitazioni dei giorni pre­
cedente

I suoli sulle argille lacustri del Pian Grande sono tutti in 
misura diversa idromorfi. La falda nelle zone piü depresse af- 
fiora alia superficie quasi tutto Panno ed impedisce una vera 
evoluzione del suolo. E' questo il caso delle depressioni a Carex 
gracilis, ove la differenziazione di orizzonti non ha avuto pratica- 
mente luogo, mentre la mancanza di drenaggio ha impedito la 
asportazione dei carbonati dal profilo e Pacidificazione (fig. 2,
n.l).

II profilo 5 deiPescursione, mostra un sottile orizzonte O 
molto orgánico, ove le radici orizzontali deila carice formano un 
fitto feltro. Al di sotto é tutto un uniforme Cg con evidenti segni 
di un lungo ristagno di acqua. Tale orizzonte é presente anche 
negli altri profili, ma si incontra a profonditá sempre maggiori 
man mano che si passa alie fasi meno idromorfe. Qui, in maniera 
crescente dalle associazioni a Carex buxbaumi ed Aulacomnium 
palustre verso quelle del Nardetum, la minore permanenza della 
falda nel profilo perrnette una maggiore attivitá biológica, altri- 
menti inibita dal permanere delle acque, ed un maggiore dilava- 
mento delle basi e dei carbonati, per cui si formano dei profondi
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orizzonti A molto acidi e dessaturati, ricchi di materia orgánica 
bene umificata, ben strutturati, giacenti su dei B, ove le carat- 
teristiche di idromorfia sono giä márcate anche se in maniera 
non cosí avanzata come nel sottostante Cg (fig. 2).

PROFILO N. 5 (Fig. 2, n. 1)
Suolo entro una 'típica depressione ratondeggiante a Caricetum gracilis. 
Orizz. 0 2 ¡cm 0-13/15 Limite inferiore netto. Orizzonte formato da un fit- 

to feltro di radici e foglie parcialmente alterate. 
Sicarso il confenuto in materia minerale. Bagnato, 
pori comuni. Colore bruno molto souro 10YR2/2, 
non cambia strizzandolo.

Orizz. Cg. cm 13/15-50 Limite inferiore chiaro. Aggregazione pressoiché as- 
sente massivo. A tratti tenidenza a aggregazione po­
liédrica fine e media. Sicreziature comuni evidenti. 
Bagnato, plástico, adesivo. Pori rari, drenaggio mol­
to lento. Altemanze di livalli con sereziature a livel- 
li grigio scuri, 2,5Y4/1. Radici di Car ex gracilis, 
¡che sicendono verticalmente, comuni. Colorí grigio- 
siouri 10YR4/1 con soreziature bruno-giallastre 
10YR5/6.

Orizz. Cg cm 50-80 ¡Falda presente a questa proifondita il 7̂ 6-1966. Oriz­
zonte come il precedente, ma con iidromorfia piú 
marcata. Bagnato, molto plástico, adesivo, screzia- 
ture abbondanti molto evidenti. Calore brunoigialla- 
stro sicuro 10YR4/4 con screziiature bruno-scure 
10YR4/1.

Risultati analitici:
Orizzonte o 2 Cig Cg
Profondita cm 2040 50-70
Granulometria:

Sabbia % 22.4 20¿10
Limo % 35.1 33.90
Argilla o/0 42.5 46.00

pH (Acqua) 5,1 7.5 8.00
C % 33.63 2.15 0.97
Sostanza orgánica 58.04 3.71 1.67
Cationi di scambio (m. e./100 gr) 

Ca 41.00 18.50 35.00
Mg 0.50 1.50 1.00
K 5.40 3.20 4.40
Na 0.58 0.35 0.48

Acidita di scambio 14.14 9.09
Capacita di s¡cam¡bio 37.97 49.97
Saturazione % 42.46 62.49 81.81
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PROF ILO N. 6 (Fig. 2, n. 2)
Stadio meno idromorfo, denominato a Carex buxbaumi e Aulacomnium pa­
lustre. Morfología quasi piaña con miicromorfologia ondúlala. Gruppi di 
Nardus stricta e Aulacomnium palustre sulle prominenze e Carex buxbau­
mi entro le depressioni.
Orizz. Am em 0-13 Orizzonte orgánico minerale non idromorfo. Li­

mite inferiore chiaro. Aggregazione grumosa fine, 
evidente. Umido, friabile. Pori abbondanti. Buona 
attivitä bioloigica. Colore bruno scuro 10YR2/2. 

Orizz. Ai.2 em 13-23 Orizzonte orgánico minerale con tracce di umifi- 
eazione in ambiente piü idromorfo die nel caso 
precedente. Aggregazione grumosa e poliédrica an- 
golare media e fine. Limite inferiore netto. Umido, 
friabile. Pori abbondanti. Colore ñero 10YR2/1. 

Orizz. Bg em 23-50/55 Limite inferiore dhiaro ondülato. Aggregazione 
prismática media e grossolana, evidente. Molto u- 
mido, molto plástico, adesivo. Fessure comuni lun- 
go gli aggregati. Radioi scarse. Concrezioni di fer­
ro e manganese comuni. Sereziature comuni, evi- 
denti. Colore grigio 10YR4,5/1 sulle faoce degli ag­
gregati. Bruno giallastro 10YR5/6 fino a bruno 
grigiastro 10YR5/2 entro gli aggregati.

Orizz. Cg cm 50/55-110 Aggregazione poliédrica angolare poco evidente.
Sicheletro molto scarso, calcáreo. Molto umido, 
molto plástico, adesivo. Pori comuni. Sicreziature 
abbondanti, molto evidenti. Concrezioni di ferro e 
manganese comuni. Colore grigio bruno chiaro
25Y6/2 con sereziature giallo brune 10YR6/6.

Risultati analitici:
Orizzonte Am Al .2 Bg
Granulometria:

Sabbia % 23.60 24.00 24.00
Limo o/0 38.00 38.30 37.90
Argilla o/0 38.40 37.70 38.10

pH 5.1 5.2 5.7
C % 11.15 529 0.81
Sos tanza orgánica % 19.24 9.13 1.40
Cationi di scambio (m. e./lOO gr.)

Ca 10.00 8.50 17.00
Mg 3.00 2.00 2.00
K 2.40 2.40 2.40
Na 0.26 0.26 0.26

Acidità di scambio 38.38 35.35 23.24
Capacità di scambio 54.04 48.51 44.89
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Saturazione % 28.98 27.13 48.26
Carbonati % 0.00 0.00 0.00

PROFILO N. 7 (Fig. 2, n. 3)
Stadio ancora meno idroimorfo dei precedenti. Nardetum.
Orizz. Ai.i cm 0-20 .Limite inferiore gradúale. Aggregazione grumo-

isa fine e media. Umido, friabile. Radici abbon- 
danti. Attivitá biológica abbondante. Calore bru­
no molto »curo 9YR2/2.

Orizz. Ai.2 cm 20-30/35 Limite inferiore chiaro ondulato. Aggregazione
grumosa e poliédrica angolare media e fine. Tí­
mido, friabile. Pori abbondanti. Radici ed attivi­
tá biológica abbondante. Colore bruno molto 
s-curo 10YR2/1.5.

Orizz. Bg cm 30/35-75/80 Limite chiaro leggermente ondulato. Aggregazio­
ne prismática media e grossolana. Bagnato, mol­
to plástico, adesivo. Pori comuni. Screziature 
evidenti abbondanti. Colore bruno grigiastro 
10YR5/2 sulle facce degli aggregati e bruno gri­
giastro 10YR5/4 entro gli aggregati.

Orizz. Cg cm 75/80-120 Aggregazione pressoché assente. Bagnato, mol­
to plástico, adesivo. Pori sicarsi. Qualche concre- 
ziome di ferro manganese. Screziature abbon­
danti evidenti. Colore grigio chiaro 2,5Y6,5/2 con 
screziature bruno-igiallastre 10YR5/5.

Risultati analitici:
Orizzonte Api Al .2 Bg CgGranulometria:

Sabbia % 26.10 29.30 28.70 27.40Limo o/o 35.60 35.50 33.70 32.60
Argilla % 38.30 38.20 37.60 40.00

pH 4.8 4.9 6.0 8.0C % 11.95 6.51 0.81 0.33
Sostanza orgánica % 20.62 11.23 1.40 0.57
Cationi di sicambio (m. e./lOO gr.)

Ca 4.50 4.50 24.50
Mg 1.50 1.00 2.00 1.50K 2.20 2.60 2.90 2.90
Na 0.24 0.28 0.31 0.31Aciditá di scambio 41.43 23.23 21.78 7.92

Capacita di »cambio 49.85 31.61 51.49Saturazione % 16.94 26.52 57.71Carbonati % 0.00 0.00 0.00 30.50
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Dopo aver percorso un ampio settore del Pian Grande, i par- 
tecipanti raggiungono gli autobus e quindi la Força Presta (m 
1530) di dove il gruppo inizia la salita verso il M. Vettore; lungo 
il sentiero si rinvengono subito numeróse specie di notevole in­
teresse, come Paronychia kapela, Ranunculus illyricus, Drypis 
spinosa, Astragalus sempervirens, A. depressus. A quota 1670 
viene eseguito un rilievo in un pascólo aperto a Sesleria apennina 
e Carex levis, nel quale si rinvengono anche Anthyllis montana, 
Draba aizoid.es, Helianthemum canum, Hedraeanthus gramini- 
folius, Alyssum montanum, Trinia glauca, Valeriana tuberosa, 
Paronychia kapela e altre. 11 substrato è un calcare compatto 
e il suolo rientra nelle rendzina.

Il rilievo si puô inquadrare nella vegetazione aperta a Sesle­
ria apennina e Carex levis descritta da B ru no , F u r n a r i e S ib il io  

per il Gran Sasso d’Italia.
Il pascolo a Sesleria apennina e Carex levis è conosciuto per 

tutte le montagne dell'Italia centrale, dai M. Sibillini all'Abruzzo.
Il gruppo ristretto che è salito al M. Vettore ha potuto anche 

raccogliere Potentilla apennina, Androsace villosa, Leontopodium 
nivale, Valeriana saliunca, Crépis pygmaea, Heracleum orsinii, 
Artemisia, eriantha e altre specie.

Nel pomeriggio viene visitata la faggeta nei pressi di Força 
Presta, un ceduo monospecifico di faggio, ove si trovano ben 
tre specie di Ribes e precisamente R. multiflorum, R. alpinum 
e R. grossularia, e viene eseguito il seguente rilievo:

Força Presta, m 1500, 35°, N, mq 400:

Strato arbustivo (rieopr. 100%) Adenostyles australis +
Fagus silvática 5.5 Anemone ranunculoides +
Sorbus aucuparia + Ranunculus lanuginous +
Promus avium + Saxífraga rotundifolia +
Ribes alpinum + Corydalis cava +
Ribes grossularia + Dentaria bulbifera +
Ribes petraeum + Lactuca muralis +

Strato erbaceo (riicopr. 40%) Dryopteris aculeata +
Asperula odorata 1.2 Poa nemoralis +
Aremonia agrimonioides 1.2 Scilla bifolia +
Dentaria enneaphyllos 1.1 Geum urbc&num +
Viola silvestris 1.1 Epilobium montanum +
Sanícula europaea 1.1 Aquilegia vulgaris +
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N e o tt ia  n idu s -a vis + L a m iu m  fle x u o su m +
A d ox a  m osch a te llin a + L iliu m  m a rta g ón +
P o ten tilla  m icra n th a + Fragaria  v esca +
E u p h o rb ia  a m yg d a lo id es + R u b u s  idaeus +
G a liu m  v e rn u m + R o sa  sp. +
S crop h u la r ia  s co p o lii + Strato museinale (ricopr. +
E p ip a c tis  la tifo lia + R h y tid ia d e lp h u s  sq u a rro su s + .2

Viene infine raggiunto il M. delle Prata, sotto la Força Viola, 
attraversando vaste pendici con Festuca dimorpha. A quota 1800 
m viene eseguito il seguente rilievo, su un macereto calcáreo:

Monte delle Prata, m 1800, W, 25-30°, riic. 70%, 200 mq:
D ry p is  sp in osa  ssp . sp in osa 2.3 D ig ita lis  m ic ra n th a +
F estu ca  d im o rp h a 2.2 S en e c io  ru p es te r +
E u p h o rb ia  cyparissia s 2.2 P o a  alp ina +
H y p o c h a e r is  ro b e r t ia 1.2 R a n u n cu lu s  o re o p h ilu s +
L a m iu m  g a rg a n icu m + .2 V e ro n ic a  teu c r iu m +
D o r o n ic u m  co rd a tu m + .2 M e d ic a g o  lupu lina +
R u m e x  scu ta tu s + .2

Si tratta di una compenetrazione fra il Festucetum dimor- 
phae e la vegetazione vera e propria a Drypis spinosa, dei brec- 
ciai mobili.

Sulle roccie e sulle pareti rocciose soprastanti é stato pos- 
sibile infine osservare e raceogliere Saxífraga porophylla, ele­
mento dell'Appennino Centro-Meridionale e dell'Albania e Mon­
tenegro.

ADDENDA
Nelle cerrete tra Sellano e Casenove (ril. 1 e 2 alie pp. 370-371) sono 

state rinvenute anche le seiguenti specie di Briofite: P se u d o sc le ro p o d iu m  

p u ru m , Is o th e c iu m  v iv ip a ru m , T h u id iu m  ta m a risc ifo liu m , C te n id iu m  m o l- 
lu scu m  ssp. e u -m o llu s c u m  var. sq u a rro sü lu m , D ic ra n u m  sco p a riu m , D ic ra - 
n u m  B o n e ja n i , R h y tid ia d e lp h u s  tr iqu etru s , E u rh y n c h iu m  s tr ia tu m  ssp. eu - 
str ia tu m , N e c k e ra  com p lan a ta , P la g io ch ila  asp len io ides .

* * *

La parte descrittiva e botánica è dovuta a F. P ed rotti (Ca­
merino); i rilievi pedologici a G. Sanest (Firenze).
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I muschi sono stati determinati dalla Prof.ssa Carmela 
Co r t in i Ped ro tti (Camerino) che ringraziamo vivamente.

Per la bibliografía, anche pedológica, si rimanda alla rela- 
zione introduttiva di Pe d r o tti.

RIASSUNTO
Relazione sulle eseursioni del 25 giugno 1968 (Palude di Colfiorito e 

Sellano-Casenove), del 26 giugno (Visso, Valnerina, Quarto di San Lorenzo 
e Força Canapine) e del 27 giugno (Pian Grande, Força Presta, pendici del 
M. Vettore, M. delle Prata). Vengono descritte le fitocenosi visítate e ven­
gono riportati i rilievi più interessanti esqguiti durante l’esicursione. Là 
relazione riporta anche nei loro dettagli i profili pedologici illustrati ai 
partecipanti al Convagno, con una stretta messa in relazione fra vegeta- 
zione e suolo. Dalle moite e spesiso vivaci disicussioni, intavolate fra i par­
tecipanti, viene riportata qualche breve nota di particolare rilievo.

POVZETEK
Poroca se o ekskurzijah dne 25-64968 (Palude di Colfiorito in Sellano- 

Casenove), dne 26-6-1968 (Visso, Valnerina, Quarto di San Loranzo in Força 
Canapine) in dne 27-6-1968 (Pian Grande, Força Presta, pobocja Monte 
Vettore in M. delle Prata). Obiskane vegetacijske zdruzbe so v porocilu 
opisane in nekaj najznacilnejsih vagetacijskih popisov je objavljenih. Prav 
tako so opisani tem zdruzbam ustrezajoci talni profili, ter posebej pou- 
darjene nekatere njihove znacilnosti, zlasti se glade na vzrocno povezavo 
med vegetacijo in tlerni. O mnogostranski in cesto zelo zivahni diskusiji 
so na kratko podane le nekatere bistvene misli.

SADRZAJ
Izvjestava se o ekskurzijama dne 25-6-1968 (Palude di Colfiorito i Sellano- 

Casenove), dne 26-6-1968 (Visso, Valnerina, Quarto di San Lorenzo i Força 
Canapine) i dne 27-6-1968 (Pian Grande, Força Presta, padine Monte Vet­
tore i M. delle Prata). U izvestaju opisane su vegetacijske jediniee, sto su 
bile predmet posjete i diskusije, a objavljeni su i neki najkarakteristicniji 
vegetacijski popisi. Isto tako su opisani i talni profili, sto odgovaraju 
opisanim zajednicama, a narocito podvucene i neke njihove osebujnosti, 
a. to s obzirom na kauzalnu vezu izmedju vegetacije i tía. O mnogostranoj 

cesto vrlo zivoj diskusiji navode se samo neke bitne izjave ucesnika.

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



388
ZUSAMMENFASSUNG

Es wind berichtet über die Exkursionen vom 25.6.1968 (PaLude di Col- 
fiorito und Sellano-Casenove), vom 26.6.1968 (Visso, Valnerina, Quarto di 
San Lorenzo und Força Canapine) und vom 27.6.1968 (Pian Grande, Força 
Presta, Hänge vom Monte Vettore und M. delle Prata). Es werden die 
ausgesuchten Pflanzengesellschaften beschrieben und auch einige Aufnah­
men von den bezeichnendsten Vegetationseinheiten wiedergegeben. Eben­
falls werden die Bodenprofile in ihren Eigentümlichkeiten hervorgehoben, 
mit einer genaueren Berücksichtigung der gegenseitigen kausalen Bezie­
hungen zwischen der Vegetation und dem Baden. Von den vielen und oft 
lebhaften Diskussionen der Teilnehmer werden einige kurze Züge der 
interessantesten Gedankenäusserungen angeführt.
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